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OGGETTO:  
 

Protezione Civile. Intervento urgente a tutela della salute e della incolumità pubblica a seguito 
dello sversamento di idrocarburi nel fiume Po. Autorizzazione di spesa 

 Riferisce l’Assessore Daniele Stival. 

 
 Il 23 febbraio, si è verificato un consistente sversamento di idrocarburi nel fiume Lambro dai 
serbatoi della raffineria Lombarda Petroli, nei pressi di Monza. A seguito di tale evento si è attivato il 
Sistema Nazionale di Protezione Civile la cui azione ha consentito, lungo l’asta dei fiumi, il Lambro prima e 
il Po dopo, di trattenere e rimuovere una rilevante quantità di materiale inquinante. 
 La gravità del fenomeno ha indotto la Presidenza del Consiglio dei Ministri a dichiarare, in data 1 
marzo 2010, lo stato di emergenza, ai sensi della Legge 225/92. 
 Parimenti il Presidente della Giunta Regionale, con proprio decreto n 43 del 2/3/2010 ha dichiarato 
lo stato di crisi regionale, ai sensi della Legge Regionale 11/01, autorizzando, tra l’altro, il ricorso alle risorse 
finanziarie del Fondo Regionale di Protezione Civile istituito ai sensi della Legge 388/2000. 
 Nelle prime fasi dell’emergenza, infatti, è stato necessario mettere in atto azioni che garantissero gli 
adeguati presidi a tutela del delicato sistema fluviale che caratterizza la parte terminale del fiume. 
 Le strutture del sistema regionale di protezione civile sono infatti immediatamente intervenute 
avviando gli interventi urgenti e indifferibili volti all’eventuale contenimento e raccolta dei previsti 
idrocarburi residui. 
 A tal fine sono stati coinvolti nell’attività emergenziale , oltre che il volontariato e le attrezzature e 
mezzi propri del Sistema, anche ditte esterne specializzate nella fornitura di materiale e mezzi e nelle 
lavorazioni necessari alla risoluzione dell’emergenza: nel dettaglio si è provveduto ad impiegare natanti e 
personale specializzati nel disinquinamento, natanti e personale per l’esecuzione delle barriere galleggianti, 
natanti per la raccolta del materiale legnoso galleggiante, panne assorbenti ed impermeabili, mezzi da 
cantiere per la logistica ed ogni altra attrezzatura idonea alle operazioni di recupero del materiale inquinante 
sversato nelle acque del Lambro e giunto nel fiume Po. 
 La Giunta Regionale, già con propria deliberazione n. 502 del 2/3/2010 ha preso atto delle iniziative 
intraprese, autorizzando le strutture competenti in materia di protezione civile ad attivare gli interventi 
necessari, nelle more dell’adozione di una specifica variazioni di bilancio che ne garantisse la copertura 
finanziaria. Una prima variazione di bilancio è stata disposta dalla Giunta con deliberazione n. 604 del 9 
marzo. 
 Con successiva deliberazione n. 816 del 15/03/2010, la Giunta Regionale ha provveduto ad 
autorizzare la spesa di € 500.000,00 a valere sulle risorse di cui al capitolo di spesa 100793 “Azioni di 
protezione civile a valere sui trasferimenti del fondo regionale” ed € 300.000,00 a valere sulle risorse di cui 
al capitolo 100097 “Interventi di protezione civile a valere sui trasferimenti del fondo regionale” al fine di 
assicurare la copertura finanziaria delle prime iniziative avviate per far fronte al previsto transito degli 
idrocarburi residui. 
 Tali operazioni urgenti sono state attuate in coordinamento con l’Unità di Crisi all’uopo istituita dal 
Dipartimento Nazionale di Protezione Civile. 
 Ora, al termine dell’emergenza, condotte le necessarie verifiche contabili a consuntivo, l’importo  
delle lavorazioni ed interventi di prevenzione, e prima bonifica dell’area interessata (stimato nella sopracitata 
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deliberazione n. 816 in circa 2.000.000,00 euro) ammonta a complessivi € 2.181.695,03, come illustrato 
nella relazione informativa allegata. 
 In particolare l’importo complessivo di € 2.181.695,03 è costituito da € 1.685.734,58 per lavori, 
noleggi e servizi effettuati da imprese, mentre da € 495.960,45 per oneri sostenuti da Enti (quali AIPO 
Veneto, ARPAV, Comuni rivieraschi…), nonché per oneri sostenuti dalle Amministrazioni per lavoro 
straordinario di funzionari e dirigenti. 
 Per quanto riguarda gli oneri per lavori, noleggi e servizi, sulla base dell’autorizzazione di spesa di 
800.000,00 euro, disposta con deliberazione n. 816, e delle risorse impegnate con decreti regionali n. 35 e n. 
36 del 5/03/2010 che prevedono un impegno di spesa complessiva di 160.000,00 euro per l’affidamento dei 
lavori urgenti, si potrà provvede alla corresponsione di una parte dell’importo totale di euro 1.685.734,58. 
 Risulta pertanto necessario garantire la copertura finanziaria, nelle more dello stanziamento dei fondi 
da parte della Presidenza del Consiglio del Ministri, della residua somma di euro 725.734,58. 
 Alla luce di quanto sopra, si propone di autorizzare, con il presente provvedimento, l’ulteriore spesa 
come sopra evidenziata a valere sui pertinenti capitoli di spesa. 
 
 Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente 
provvedimento 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Udito il relatore, incaricato dell’istruzione dell’argomento in questione ai sensi dell’articolo 33, secondo 
comma, dello Statuto, il quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l’avvenuta regolare istruttoria 
della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale; 
VISTA la Legge 225/92 
VISTA la Legge regionale 58/84 e s.m.i. 
VISTA la Legge regionale 11/01 
 

DELIBERA 
 
1. di prendere atto delle iniziative intraprese dal Sistema regionale di Protezione civile al fine di 

fronteggiare il grave fenomeno di inquinamento del Fiume Po determinato dallo sversamento di 
idrocarburi nel Fiume Lambro, per un importo di 2.181.695,03 euro, come meglio specificato 
nell’allegato A al presente provvedimento; 

2. di autorizzare l’ulteriore spesa complessiva di 725.734,58 euro, per la copertura degli oneri sostenuti per 
lavori, servizi, noleggi e forniture attuati per il contenimento del fenomeno a valere sulle risorse di cui al 
“Fondo regionale di Protezione civile” istituito ai sensi della Legge 388/00; 

3. di incaricare l’Unità di Progetto di protezione civile all’adozione degli atti necessari all’esecuzione del 
presente provvedimento. 

 
 Sottoposto a votazione, il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi. 
 

        Il Segretario         Il Presidente 
Dott. Antonio Menetto      Dott. Luca Zaia 

 


